
«La ripresa c’è, ma è ancora lenta e
esposta a fragilità». Mario Draghi tor-
na ad ammonire dai facili ottimismi:
i tempi di uscita dalla crisi sono anco-
ra molto incerti. A confermare le pre-
occupazioni del governatore di Ban-

ca d’Italia arrivano gli ultimi dati
Istat: nel terzo trimestre la cresicta
italiana si è fermata a un +0,2% ri-
spetto al trimestre precedente, che
su base annua significa un +1%.
Una frenata rispetto all’1,2 atteso
dal governo. L’aumento congiuntura-
le è il risultato di un aumento di indu-
stria e servizi e di un calo dell’agricol-
tura.

MISSIONE SEUL

Il governatore di Bankitalia chiude il
G20 di Seul con parecchi punti a suo
favore. In un vertice privo di risultati
di rilievo, proprio il Financial Stabili-
ty Board (Fsb), che Draghi presiede,
può vantare passi avanti concreti. «Ef-
fettivamente i leader anche ieri sera a
cena (l’altroieri, ndr) - ha dichiarato
Draghi a margine di una conferenza
stampa intervistato da Sky Tg 24 -
hanno riconosciuto che la parte finan-
ziaria è l’area dove c’è stato maggior
progresso. Tale progresso si concre-
tizza nel piano di lavoro per quel che
riguarda le istituzioni troppo grandi
per poter fallire e per l’applicazione
di Basilea tre». Insomma, passi avan-
ti ci sono stati, anche se, avverte Dra-
ghi, «per la riforma della Finanza sia-
mo ancora a metà strada».

In effetti i leader dei venti Paesi
hanno adottato le raccomandazioni
formulate dal Board per elaborare re-
gole specifiche su banche e istituzio-
ni finanziarie ritenute troppo grandi
per poterle lasciar fallire. Istituzioni
spesso chiamate a rischio sistemico,
in quanto il loro dissesto potrebbe
far precipitare in difficoltà una inte-
ra economia, e come accaduto nel
2008 tutto il sistema finanziario glo-
bale. Proprio per questo finora la que-
stione veniva affrontata con costosi
salvataggi pubblici. Ne sanno qualco-
sa i cotnribuenti americani e inglesi,
che hanno dovuto sostenere crolli mi-
liardari.

Tutto questo da ora in poi dovrà
essere superato. l’organismo presi-
deuto da Draghi fa sapere che si ap-
pronterà «un meccanismo risolutivo
che assieme ad altre misure garanti-
sca che tutte queste istituzioni possa-
no essere aggiustate rapidamente e

PrimoPiano

«Nessun contatto nelle ultime

settimane con l'Irlanda».

LohadettoildirettoredelFondomo-

netario internazionale, Strauss-Kahn:

conosciamo tutti il problemadell'Irlan-

da, abbiamo visto tutti la reazione dei

mercati.
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La ripresa negli Stati Uniti «deve

essereaccelerata»equestoèsta-

to anche l'obiettivo che ha mosso la

Fed alla seconda tornata di «allenta-

mentoquantitativo».Lohadetto ilpre-

sidente Usa Barak Obama, al termine

del vertice del g20 a Seul,

L’Italia che arranca

Draghi:ripresa
ancorafragile
Istat:lacrescita
frenainautunno

Il governatore di Bankitalia par-
te da Seul incassando buoni ri-
sultati. I leder dei venti Paesi ap-
provano le decisioni sulla rifor-
ma della finanza sulle banche a
rischio sistemico. Nel terzo tri-
mestre il Pil cresce dello 0,2%.

Il mondo
e noi

Strauss-Kahn: nessun
contatto con l’Irlanda

Il Governatore della Banca d’ItaliaMarioDraghi

pAl G 20 di Seul il governatore incassa il sì dei leader alle decisioni sulla riformadella finanza

p L’Italia rallenta nel terzo trimestre di quest’anno. Pil a +0,2 congiunturale, +1% su base annua
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